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Si ringraziano tutti i Soci e gli Amici di TRIESTECLASSICA APS

INFORMAZIONI GENERALI
TUTTI GLI EVENTI SONO A INGRESSO LIBERO.
L'ingresso ¢ consentito fino ad esaurimento dei posti disponibili. E consigliata la

prenotazione.

PRENOTAZIONI
e per Soci e Amici, a partire dal 10 giugno 2023 (massimo 5 posti per
spettacolo). Diventa subito Amico o Socio: visita il nostro sito internet o
scansiona il QR Code sulla retro copertina o scrivici via email o su Whatsapp!

e per tutti, a partire dal 1° luglio 2023 (massimo 4 posti per spettacolo).

MODALITA DI PRENOTAZIONE
¢ sul nostro sito internet www.triesteclassica.it, alla pagina dedicata al Festival
e su Eventbrite, www.bit.ly/TSCO_book

e via email, info@triesteclassica.it

L'organizzazione si riserva di apportare variazioni al programma per eventuali
esigenze tecniche, meteomlogich@ 0 sanitarie



FESTIVAL TRIESTECLASSICA 2023

ORIZZONTI

“Orizzonte” indica, nella sua accezione pih comune e diretta, la linea apparente lungo la qua]c, in un luogo aperto e
pianeggiante, il cielo sembra toccare la terra o il mare. Il Festival Orizzonti, dunque, vuole innanzitutto rappresentare uno
strumento di coesione, di raccordo e di unione tra culture, stili, CPOC]'IC e abitudini di vita differenti.

Nello specifico, abbiamo interpretato questo obiettivo sotto quattro differenti direttrici nell'ambito della programmazione

artistica e precisamente:

)

Orizzonte storico, inteso come la scoperta di Musica e Cultura di tutte le Cpochc storiche, per sondare le radici che
I hanno condotto sino ai tempi actuali;

Orizzonte stilistico, ossia la commistione di disciplinc artistiche differenti: ¢ da sempre nostra convinzione, infacri,
che 'unione della musica con altre discipline, soprattutto figurative, consenta un pitt immediato approccio con lo
spettatore, che si vede facilitato nella comprensione e quindi nel godimento dell’ascolto musicale;

Orizzonte geografico, ossia la scoperta di Musiche e Culture del mondo, con la consapevolezza che la storia di queste
societa ¢ indipendente e irriducibile al processo che dallantichita greco-romana ha condotto all’Europa moderna;
Orizzonte ambientale, ossia il tentativo, attraverso I'Arte e la Musica, di sensibilizzare e stimolare I'interesse nei

< '@ |

confronti dei problemi ambientali che affliggono il nostro Pianeta.

Vi promettiamo un percorso unico ed emozionale che, ¢i auguriamo, sara capace di fornire il maggior numero di spunti e
stimoli culturali affinché ciascuno spettatore possa “viaggiare con la mente”.

"Orizzonte" (Horizon) indicates, in its most common and direct meaning, the line at which the earth's surfacc and the sky appear to
meet. The "Orizzonti" Festival, therefore, wants to represent, above all, a tool of cohesion, connection and union between different
cultures, styles, eras and habits of life.

Specifically, in the context ofartisric programming, we have interpreted this objective on the base ofﬁ)ur dzﬁ(erent guid(’lines and

precisely:

Historical horizon, as the discove;y of Music and Culture of all historical pcriods, to prohe the roots that have led up to the r“T
present times; <=
Stylistic horizon, that is the mixture of different artistic disciplines: it has always been our belief that the union of music with
other disciplines. ﬁrst ofall rhefigurarivc ones, allows a more immediate approach with the audience, who is seen to be \?/
facilitated in understanding and therefore in the enjoyment of listening to music;
Geographic horizon, as the discover_y ofMusic and Cultures of the world, with the awareness that the history of these societies is @
independent and irreducible to the process which, from Greco-Roman antiquity, led to modern Europe;
Environmental horizon, that is the attempt, through Art and Music, to raise awareness and stimulate interest in the
environmental problems that afflict our Planet.

We promise you a unique and emotional journey which - we hope - will be able to provide the greatest number of ideas and cultural
stimuli so that each spectator can "travel wich the mind".

Quartetto Chagall, Comitato Artistico del Festival TRIESTECLASSICA

PENSIAMO ALL’AMBIENTE!
Ti invitiamo ad utilizzare questo programma come il tuo “Passaporto” per il Festival! Scrivi il tuo nome qui sotto e portalo con te ad ogni
concerto: alla fine di Orizzonti sard un bel ricordo per te, e insieme avremo aiutato Pambiente!
Grazie!
MIND OUR PLANET!
Please, use this program as your "Passport” for the Festival! Write your name below and bring it with you to each concert: at the end of “Orizzonti” it
will be a cute souvenir for you, and together we will have helped our Planet!
Thank you!




Luglio/July  Castello di Duino (Duino Aurisina) \?
gio./thu. ore 21.15 \/

Evento di apertura

Paolo Skabar, Matteo Ghione, violini

Jacopo Toso, Angelica Groppi, viola
Cecilia Barucca Sebastiani, Pierluigi Rojatti, violoncelli

F. Lopergolo, G. Cividal, C. Tuti, multivisioni

Un evento molto attuale, che combina la Musica da Camera con i
problemi e le tematiche ambientali che riguardano il nostro Pianeta.
Il pubblico potra rivivere il rapporto dell'Uomo con la Natura nei
millenni passati, sino ad arrivare alla situazione attuale, con uno
sguardo a quale potrebbe essere il futuro della Terra e del genere

umano.

A very actual event, which combines Chamber Music with the environmenta/
problems and issues that affect our Planet.

The audience will be able to relive the relationship of Man with Nature in the

past millennia, up to the current situation, with a look at what coul/d be the
future of the Earth and of mankind.

L. van Beethoven
Sinfonia n. 6 "Pastorale”

arr. per sestetto d'archi di M.G. Fischer

I'evento si terra all'interno del Castello (posti ridotti)
the event will be held inside the Castle (reduced seats)
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Luglio/July Auditorium Museo Revoltella
sab./sat. ore 17.00

Enharmonic Duo

Brigida Migliore, Anastasija Grgovska

pianoforte a quattro mani

"Distanza" e una sfida ai chilometri che separano due meta di una

@

stessa entita artistica. Il programma proposto sollecita I'esecuzione e

la conoscenza di musiche non solo appartenenti al patrimonio
italiano, ma anche a quello macedone, territorio storicamente
condiviso tra occidente e vicino oriente.

"Distance" is a challenge to the kilometers that separate two halves of the same
artistic entity. The proposed program calls for the performance and knowledge
of music not only belonging to the Italian heritage, but also to the Macedonian

one, a territory historically shared between the West and the Near East.

M. Ravel

Ma mere l'oye

S. Barber

Souvenirs

F. Poulenc
L'embarquement pour Cythere
A. Casella

Pupazzetti

A. lvanov

Scherzo

D. Temkov

Y to my GT/ turbo pride
F.S. Fasano
Neapolitan Mambo



Luglio/ju/y Parco di Muggia Vecchia @
sab./sat. ore 21.15 \(

Quartetto Obliquo

Angelica Faccani, Agnese Amico, violini
Angelica Groppi, viola

Gabriele Tai, violoncello

Un viaggio sonoro che dall'oriente si sviluppa in confini verticali e
obliqui sia per il programma che per le tecniche esecutive.

Musica cinematica, modulare e anticonvenzionale permetteranno di
vivere un'esperienza nello Spazio a tutto tondo!

A sound journey that, from the East, develops in vertical and oblique borders,
both for the program and for the executive techniques. Cinematic, modular and
unconventional music will allow you to have an all-round experience in Space!

F. Ali-Sade

Mugam Sayagi

T. Riley

Sunrise Of The Planetary Dream Collector
G. Knox

Satellites

I'evento si terra all'interno della Chiesa di Muggia Vecchia (posti ridotti)
the event will be held inside the Old Muggia Church (reduced seats)



Luglio/July Sala Bazlen - Palazzo Gopcevic @ e
dom./sun. ore 11.00 1111

Duo Renda-Trucco
Fabio Renda, Beniamino Trucco
chitarra

L'Orizzonte e una linea illusoria lungo la quale cielo e terra
sembrano unirsi: allo stesso modo i diversi stili e i mondi musicali
presenti allinterno del programma, apparentemente cosi distanti, si
uniranno amalgamandosi in un unico paesaggio sonoro, un
itinerario musicale dedicato tanto ai capolavori originali quanto alle
trascrizioni d'autore.

The Horizon is an illusory line along which heaven and earth seem to unite: in
the same way the different styles and musical worlds present within the
program, apparently so distant, will unite by amalgamating into a single
soundscape, a musical itinerary dedicated so much to the original masterpieces
as to the author's transcriptions.

M. Giuliani

Variazioni concertanti Op. 130
A. Jolivet

Seérenade

S. Reich

Nagoya Guitars

P. Petit

Toccata

A. Piazzolla

Tango Suite (1984)

G. Rossini (trascr. M. Giuliani)
Sinfonia dall’'opera “Elisabetta Regina d’Inghilterra”
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C. Cangelosi
Bad Touch



Luglio/July Auditorium Museo Revoltella \? @
sab./sat. ore 17.00 et

Poesia e musica

Sandro Pecchiari
poeta

La rilettura dell'universo del poeta, affilata dal tempo e dalle
esperienze, apre a ingressi secondari, scava tunnel di senso nella
memoria che si intrecciano ed elevano ben al di sopra del — seppur
ricchissimo — patrimonio biografico. Nella produzione di Sandro
Pecchiari il rapporto tra potenza e limite del linguaggio ha sempre
rivestito una centralita; indipendentemente dalla gravita degli
accadimenti da cui I'autore muove i passi, resiste una spinta per
procedere nel percorso. | rimandi tornano a fluire in varie lingue vive:
inglese, tedesco, arabo, turco, spagnolo, esattamente le stesse lingue
con cui 'autore si rapporta alla vita. Gli accadimenti, proprio come gli
anni, a un certo punto del viaggio si ricollocano alle spalle, dopo che
I'autore ha sondato ogni possibile senso e direzione muovendosi a
trecentosessanta gradi attorno a loro. Intima presa di coscienza da cui
si dipana il viaggio infinito e circolare tra dentro e fuori, dal fuori al
dentro.

The re-reading of the poet's universe, sharpened by time and experiences, opens to
secondary entrances, digs tunnels of meaning into memory that intertwine and
elevate well above the - albeit very rich - biographical heritage. In Sandro
Pecchiari's production the relationship between power and the limit of language
has aiways played a central role; regardiess of the gravity of the events from which
the author takes his steps, he resists a push to proceed along the path. The
references flow back in various living languages: English, German, Arabic, Turkish,
Spanish, exactly the same languages with which the author relates to life. The
events, just like the years, at a certain point of the journey are relocated behind,
after the author has probed every possible sense and direction by moving 360
degrees around them. Intimate awareness from which the infinite and circular
journey unfolds between inside and outside, from outside to inside.



Luglio/July  Parco del Museo Sartorio @
sab./sat. ore 21.00 TS|E'23

Duo Biondi - Santi

Margherita Santi, pianoforte
Martina Biondi, violoncello

Il programma ripercorre la rotta originaria del famoso treno "Orient
Express", da Parigi a Istanbul: grazie alla musica, attraverseremo le
terre del famoso viaggio. Dalla Francia di Chopin, all’Austria, con
Beethoven, passando per I'area mitteleuropea di Dvordk e
approdando all'orientaleggiante Costantinopoli. Un viaggio tra stili,
paesi e suoni...

The concert retraces the original route of the famous "Orient Express" train, from
Paris to Istanbul: through the music, we will cross the lands of the famous
Jjourney. From Chopin's France, to Austria, with Beethoven, passing through the
central European area of Dvordk and arriving at the oriental-style
Constantinople. A journey through styles, countries and sounds...

F. Chopin

Cello Sonata op.65

L. van Beethoven

12 Variazioni da "Judas Maccabaeus” di Haendel, WoO.45
A. Dvorak

Rondo in Sol minor per violoncello e pianoforte, Op. 94, B 171
Silent Woods (Waldesruhe) Op. 68/5, B 182

H.F. Alnar

da Concerto per violoncello

|'evento verra annullato
the event will be cancelled



Luglio/July Sala Bazlen - Palazzo Gopcevic -
dom./sun. ore 11.00 i

Duo Weltathem
Michela Puca, violino
Gianluca Cremona, pianoforte

Porre su di un unico piano temporale assoluto, sospeso, brani di
epoche molto differenti; percepire la musica quasi come un "canto
eterno" che accomuna autori di ogni epoca. La Musica e un
qualcosa di assoluto, che mai invecchia, ad invecchiare sono i mezzi
di comunicazione e di fruizione, 'Arte non ha una connotazione
storica fissa, bensi una sua immortalita.

Placing pieces from very different eras on a single absolute, suspended
temporal plane; perceive music almost as an "eternal song" that unites authors
of all ages. Music is something absolute that never gets old; it is the means of
communication and use that make old, Art does not have a fixed historical
connotation, but rather its own immortality.

F. Poulenc

Violin Sonata, FP 119

C. Debussy

Violin Sonata

L. van Beethoven

Violin Sonata op. 12 no. 3


https://imslp.org/wiki/Violin_Sonata%2C_FP_119_(Poulenc%2C_Francis)
https://www.youtube.com/watch?v=sruTlc2tk2I

Luglio/July Teatro Orazio Bobbio
dom/sun.  ore 2115 \? Y

Evento di chiusura

coreografia di Corrado Canulli

Un uomo, Andrea Orsini

Una ragazza, Beatrice Caggianelli

Una donna bionda, Laura Campanella

Una donna mora, Anna Somma

Tre bambine, Emma Calandra di Roccolino, Beatrice
Peditto e Carlotta Rigonat

Snezana Acimovic, Matteo Ghione, violini
Jacopo Toso, viola
Cecilia Barucca Sebastiani, violoncello

Perpetuum mobile é tutto qui. E il moto perpetuo che sembra portare
avanti la vita umana, anche se sappiamo che é tutt'altro. E un cerchio
che percorriamo dalla nascita alla morte. E movimento per
raggiungere la pace che pero, probabilmente, ci porterd a muoverci di
nuovo, chissa. Perpetuum mobile é tutto questo ma raccontato in

danza.

Perpetuum mobile, that’s it. The perpetual motion appears to carry human life
forward, even though we know it is something else. It is a circle that we follow from
birth to death. it is a movement to achieve peace which, however, will probably
lead us to move again. Perpetuum mobile is all of this, but told in dance.



Castello di Duino (Duino Aurisina)

Auditorium Museo Revoltella - via Armando Diaz, 27 (Trieste)
Parco della Basilica, Salita di Muggia Vecchia, 53 (Muggia)

Sala Bazlen - Palazzo Gopcevic, via Gioacchino Rossini, 4 (Trieste)
Parco del Museo Sartorio, Largo Papa Giovanni XXIIl, 1 (Trieste)

Teatro Orazio Bobbio, via del Ghirlandaio, 12 (Trieste)
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